
Cori Voci angeliche per riannodare l’amicizia col Giappone
Domani a San Felice del Benaco i giovani del Kozukata e alcuni ensemble bresciani

Il coro giovanile giapponese Kozukata domani si esibisce a San Felice

■ «Una comicità "matriciana", genuina,
biologica,chiamala cometepare!».Èquel-
la che porta a Brescia il comico romano
MaurizioBattista,staseraalle21alPalaban-
codibrescia di via S. Zeno 168, in città, con
ilsuoshow«Serataunica.IlmegliodiMau-
rizio Battista», due ore e mezza di risate,
«ogniseratadiversadall’altra»,conlaparte-
cipazione della cantante Manuela Villa.
Promoter Ad Management.
Battista stariempiendo i teatri lungo lo Sti-
vale;èstatosuRaidueconunasuatrasmis-
sione («Tutte le strade portano a...»), in cui
ha girato tre continenti, con la sua sponta-
neità targata Lazio; inoltre sta preparando
un film tutto suo in uscita a novembre, e
un’altra trasmissione simile, ma su Italia 1
e girando il Belpaese. Così commenta lui
stessoquesto successo: «Miamoglie l’altro
giorno m’ha detto: "Ma se tutta ’sta gente
cheteviene avedé sapessecosa eache ora
stiamo mangiando a cena, je casca un mi-
to!". Stavo a mangià ’e patate bollite e i po-
modori, alle otto meno un quarto, più ba-
nale de questo nun c’è».
Èinrealtàlasuaforza:spontaneoegenui-
no, abita ancora a Roma nel quartiere do-
ve è nato, San Giovanni...
Lagenteloapprezza:dopo loshowscendo
tra il pubblico, per abbracci e foto. Sono
presenteanchesufacebook.Eunpo’anar-
chico:non liposso vedé icomici che fanno
gli schifiltosi. Ma ringrazia Dio che te ven-
gonoa vedé! Gli amici del pubblico sono la
mia forza, la mia soddisfazione.
Oltre alle camicie ben stirate...
Neportotreperserata,colferro:melestiro
io,primadiandareinscena.Vogliolapiega
del collo giusta.
Insomma, è così davvero Battista, niente
posa. Ma di un’intelligenza profonda, da
saggezza popolare...
Parlerò pure del confronto tra ieri e oggi,
dell’infanzia: tutti - piccoli, grandi, nonni -
hanno impressi i ricordi d’infanzia, è una
costante. Mi viene in mente quando, coi
mi’fratellieimi’nonnisistavainsettesulla
Seicentoandandoalmare.Quelloerastare
insieme. Oggi ognuno con il suo telefoni-
no.
Nella sua trasmissione tv ha offerto una
simpatica "chicca", in cui cercava, ovvia-

mente non riuscendovi, di imparare il
bonton,inGranBretagna,daunasignora
inglese: voleva ritrovare il sapore di qual-
che film di Alberto Sordi?
Riuscirci sarebbe un onore: è questo taglio
tra neorealismo e commedia all’italiana,
chemipiacerebbeperilmiofilm.Perades-
so gli attori siamo io e il mio barboncino
Nerone, con cui parlerò, come faccio nella
vita. Ma certo ci sarà un cast di persone, e
racconteremo la storia di un tale che sta
perbuttarsidaunponteperidebiti,maov-
viamente,poi,nonlofarà,perchécisaràda
ridere.
A Brescia torna per la seconda volta...
AlNordridonopiùchealSud,hoscoperto,
sono educati e puntuali. Che a noi romani
fa pure un po’ meraviglia! Ovviamente so-
no romano doc, ma a volte siamo noi un
po’ prevenuti. "Nun andà, guarda che nun
te capischeno!" - mi scrissero su facebook.
Invece mi sono trovato bene, e rieccomi!
Biglietti a 24 e 30€; info: 030.348888.

Simone Tonelli

■ «La musica unisce i cuori, supe-
railtempoelospazio,lenisceildolo-
re,affratella».Questigliorizzontispi-
rituali del concerto di domani, do-
menica, alle 15, al Santuario della
Madonna del Carmine di San Felice
delBenaco(ingressolibero),intitola-
to«DalGiapponeall'Italia»,momen-
to di scambio, confronto, dialogo e
amicizia fra alcune realtà corali bre-
sciane e altre analoghe giapponesi.
Protagonisti il Coro Kozukata, per
seianniconsecutivivincitoredelpri-
mopremionelConcorsoCoralegio-
vanile giapponese, originario di
YahabaedirettodaReikoMuramat-
su, il gruppo DonneInCanto guida-
to da Alfredo Scalari e i Carminis

Cantores di Ennio Bertolotti. L'in-
contro è stato organizzato dai Car-
minis Cantores in collaborazione
conl'associazioneculturalebrescia-
na «Fuji», attiva nel costruire ponti
di rapporti e affetti fra il nostro pae-

se e il paese del Sol Levante, in occa-
sionedell'anniversariodeidevastan-
ti terremoto e tsunami che hanno
colpito pochi anni fa proprio le re-
gioni da cui provengono i giovani
cantori nipponici, in questi giorni

ospiti di alcune famiglie bresciane.
Nelconcerto di domani si alternano
canti in giapponese e in italiano e
verrà eseguito per la prima volta in
Italia il brano «Hana wa saku» (I fiori
sbocciano),composto per ricordare
le vittime dello tsunami. Il «Kozuka-
ta Choir» eseguirà anche polifonia
italiana rinascimentale e canti gre-
goriani, mentre i cori italiani ricam-
bieranno con brani giapponesi, al-
cuni spirituals e due pezzi dei com-
positori bresciani Facchinetti e Bo-
nometti.
Dopodomani,lunedì31marzo,ilco-
ro «Kozukata» sarà ospite del liceo
Scientifico «Leonardo» nell'Audito-
rium Balestrieri alle 10.15. en. ra.

■ L’auditorium di San Barnaba
era gremito l’altra sera per il con-
certo della GIA che vedeva prota-
gonista un duo d’eccezione, for-
mato da Giovanni Scaglione ( il
violoncellistadelQuartettodiCre-
mona) e dal pianista bresciano
Mauro Bertoli.
L’importanteprogrammaroman-
tico proposto dai due musicisti si
è aperto con gli splendidi Drei
Fantasiestucke op.73 di Schu-
mann. Bertoli si è subito calato
nella magica atmosfera di queste
composizioni e Scaglione ha pre-

so slancio dal secondo brano fino
alibrareilsuocantonelvertigino-
so Finale. Ancor più riuscita l’in-
terpretazionediScaglioneeBerto-
li della Sonata op.38 di Brahms: il
violoncellista ha sfoderato grinta
e temperamento, Bertoli chiarez-
zaedinamismo.Dopol’esposizio-
nedelMinuetto,giocatosulfilodi
una gaiezza vagamente settecen-
tesca,ilTriopercontrastocoinvol-
geva per dolcezza: sembrava un
carosello,uncarillonchesorpren-
de evocando tempi felici. Infine
l’Allegro,lafuga,l’austeraimpron-

tabachiana, colorataconpennel-
late ardenti grazie a un fraseggio
equilibrato e dinamiche sapienti.
Ilconcertosièconclusoconladif-
ficilissima Sonata op.19 di Rach-
maninovcheaffidalapartedelle-
one,anchevirtuosistica,alpiano-
forte. Denso il primo tempo, me-
more delle raffinatezze chopinia-
nee diriferimenti al Concertoper
pianofortedellostessoRachmani-
nov. Molto più originale, cameri-
sticonelladistribuzionedellepar-
ti, il misterioso Allegro scherzan-
do; destinato al canto del violon-

cellol’AndanteincuiRachmnani-
nov si abbandona alla sua tipica
facilità melodica. Ciaikowskiano
nellecitazionitematicheenell’im-
postazionel’Allegromosso,estre-
mamente teatrale e in cui, come
nel primo tempo, emergono se-
zioni simili ai Preludi, armonica-
mente fresche, affascinanti.
Giovanni Scaglione, molto bravo,
intonato, elegantissimo, possie-
de una natura musicale intimisti-
ca, attenta alle preziosità, che si è
svelata specialmente nella Sona-
tadiBrahms.MauroBertoli,preci-
soe attentoallo stile habrillato ed
entusiasmato con Rachmaninov.
Lunghissimi applausi alla fine e
per bis il suadente Vocalise di Ra-
chmaninov.

Fulvia Conter

Classico Scaglione e Bertoli perfetti per Brahms e Rachmaninov
Il duo violoncello e pianoforte ha strappato applausi l’altra sera all’auditorium San Barnaba

Maurizio Battista

«Tra il pubblico
ho tanti amici»
Al Palabancodibrescia approda la comicità
della «Serata unica» con l’attore romano

Il comico romano Maurizio Battista recita al Palabancodibrescia

MUSICA E TESTI A VESTONE

«Frammenti di donne»
■ Brani di Alda Merini e Franca Valeri, Pablo Neruda e Dacia
Maraini, inframmezzati da musiche di Verdi e Lehar, ma anche
di Billy Joel e Paul Simon. È «Frammenti di donne», in scena
stasera all’auditorium di Vestone (via Glisenti, 20.30, ingresso
gratuito), con DonneinCanto e musicisti. Direttore Alfredo
Scalari (foto), voci recitanti Elena Ferrari e Andrea Manni.

STASERA IN SAN BARNABA

Replica «Il Segreto di Susanna»
■ Replica stasera (e non lunedì come trovate in «Ottopiù
Spettacoli, stampato prima del cambio di data) «Il Segreto di
Susanna»: il concerto, frutto del lavoro didattico del maestro
Roberto Tolomelli (nella foto), è alle 21 all’Auditorium San
Barnaba di piazzetta Michelangeli, in città. Sul palco
un’orchestra di studenti del Conservatorio Luca Marenzio.

■ Negli spettacoli teatrali in scena stase-
ra,lamusicahaunruolofondamentale.Ec-
cone alcuni. Alle 21 al Teatro parrocchiale
di Buffalora, l’associazione Amici del Cala-
brone offre «Ad ali spiegate», proposto da
Gardart: un recital musicale sui canti spiri-
tualdei nerid’America,scrittoe interpreta-
to dall’attrice Laura Gambarin, accompa-
gnataalpianofortedaGianluigiLaTorre.In-
gresso libero.
Alle20.30(primoturno)ealle21.45(secon-
doturno),alTeatroPavanelliinS.Afra,vico-
lodell’Ortaglia6aBrescia,Malcostumepro-
pone«DonnediElettra»diAlessandraFari-
na, con Francesca Faccin, Alessandra Fari-
na e Silvia Napoletano. «Fonte d’ispirazio-
ne - anticipa il regista Stefano Abastanotti -
sono stati i testi classici di Eschilo, Sofocle
ed Euripide, ma anche quelli di Hugo von
Hofmannsthal, Marguerite Yourcenar e
ChristaWolf».Ingresso6euro.Infoepreno-
tazioni: 338.9246666, 340.2886822.
Alle20,45all’oratoriodiCarzago,viaTrento
10 a Calvagese, «Partir bisogna», dal libro
«Nelmarecisonoicoccodrilli»diFabioGe-
da, adattamento e regia di Serena Fiorio.
BranioriginaliedirezionedelcorodiAlejan-
dro Saorin Martinez. Ingresso libero.
Nell’auditorium della BCC, via IV Novem-
bre aCapriolo, continua il concorso teatra-
le Giovani SB’Andanti: alle 21 Andrea Bo-
chicchiopropone«Iamleto.Trentenniche
tragedia». Ingresso libero.

In scena

Donne di Elettra
e altro teatro

Scaglione e Bertoli al San Barnaba (ph. Reporter/Ansaldi)
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